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Sforza ho ieri dichiarato che 
seguiterà a battersi per il successo 
del piano Bevin. 

Dica De Gasperi agli italiani 
a nome di chi parla questo signore! 
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ACCADUTO 
A GENOVA 

Siamo a questo: che il Consi
glio dei ministri, venerdì sera, su 
piopostu di Sceiba, ha deliberato 
di proibire a Roma ogni manife
stazione politica di massa a ca
rattere nazionale. Come ciò violi 
la Costituzione in uno dei suoi 
punti fondamentali — il diritto di 
riunione — e sottragga all'Italia 
la sua capitale, sottoponendo Ro
ma a una specie di < libertà vi
gilata > e riveli l'intenzione di 
farne completamente una < città 
del Vaticano > dove sia possibile 
solo rendere omaggio al Papa 
o all'ambasciata americana, con 
le « dependences >.di palazzo Chi
gi e del Viminale, non c*è italiano 
democratico che non lo senta. 

Ma è successo in questi giorni 
qualche cosa d'altro. A Genova 
la Questura ha vietato una mani
festazione indetta dall'Alleanza 
Giovanile e Femminile, dai par
tigiani, dalle Federazioni dei gio
vani socialisti e comunisti, per 
protestare contro la decisione 
governativa, che deliberatamen
te mira a impedire il Convegno 
Nazionale della Gioventù per 
la pace convocato a Roma per 
il 12 giugno. E sapete che cosa 
ha risposto il vice-Prefetto (cioè 
la massima autorità governativa 
cittadina, essendo assente da Ge
nova il Prefetto) agli on.li Pessi, 
Faralli, Negro e a me, che insie
me a una commissione di giovani 
ci eravamo recati in Prefettura 
per elevare la nostra protesta 
e chiedere ragione del provve
dimento? Si è richiamato alla 
deliberazione di Sceiba di vener
dì scorso, aggiungendo che egli 
non poteva andare contro gli or
dini del ministro degli interni. Né 
è valso spiegargli che la piazza 
di Pammatone, dove la manife
stazione era indetta, non è evi
dentemente la città di Roma a 
cni si riferisce la deliberazione 
governativa e che una manifesta
zione dì genovesi non è una ma
nifestazione nazionale e che, in
fine, lo stesso Sceiba, nella sua 
decisione arbitraria, non era ar
rivato a limitare le manifestazio
ni a Roma di cittadini romani, 
né le manifestazioni, nazionali o 
no, fatte in altre città. Nun m i 
se; H vice-Prefetto continuò a so
stenere che secondo lui il provve 
dimento di Sceiba aveva carat
tere generale: con un candore — 
mi sia consentito dirlo — che 
rendeva la cosa, pure cosi mo
struosa, persino umoristica. 

Né basta: perchè si è udita ieri 
una dichiarazione più enorme an
cora. Quella del Questore, che in 
mattinata a una rappresentanza 
delle organizzazioni giovanili ha 
detto testualmente: < Non posso 
permettere che si manifesti con
tro il governo >. 

Qui si rivela il fondo della po
litica interna di Sceiba- Le di
chiarazioni di quei due funzio
nari, al di fuori della maschera-
tura democratica nsata dalla pro
paganda ufficiale, rivelano che la 
direttiva tracciata da Sceiba por
ta al soffocamento in tutta la pe
nisola dei più elementari diritti 
dei cittadini, a cominciare dal 
diritto di opposizione, e all'instau
razione di un regime dì tipo fa
scista, in cni è lecito solo ciò che 
è democristiano. E se oggi la ma
schera cade è perchè il governo 
deve ricorrere a qualsiasi mezzo 
per ostacolare il manifestarsi del
la volontà popolare di pace e in 
particolare l'esercizio democrati
co del diritto di petizione. 

Così il governo ha lanciato la 
accusa di coercizione, prima an
cora che cominciasse la raccolta 
delle firme, per giustificare la sua 
coercizione e intimidazione e mi
naccia. Così si mette in dubbio 
il valore legale della petizione 
per giustificare l'illegalità dell'in
tervento poliziesco; si tenta la 
provocazione e il diversivo. Che 
cosa sono andati a cercare dome
nica decine di poliziotti nell'Uva 
di Voltri, rovistando persino BcHc 
fogne e facendo a pezzi gli sti
petti del personale? E che cosa 
si voleva proibendo ta manifesta
zione della gioventù genovese? 
Si sapeva bene che non da quella 
manifestazione era messo in pe
ricolo l'ordine pubblico ma dal 
«opruso dì impedirla con le for-
nt poliziesche. Del resto che cosa 
importa a Sceiba che possa deter
minarsi nno stato di esaspera
zione e di urto? Vale cosi poco 
per Ini la stessa vita degli agenti 
e dei carabinieri, che a decine li 
lascia ammazzare dal bandito 
Giuliano per non voler colpire ì 
mandanti di quel la Ciò che gli 
preme e creare una situazione la 
quale non permetta la libera 
espressione della volontà delle 
donne, degli uomini, dei giovani — 
compresi tanti dei traditi del 18 
aprile — contro il pa'tto atlantico. 

I giovani genovesi, facendo ca 
dere nel vuoto la provocazio
ne di Sceiba, hanno detto: «Sei 
tu che ti sei messo faori della 
legge, ministro di polizia; e fuori 
della legge costituzionale è l'im
pegno militare del Patto Atlanti
co, la cui condanna da parte del 
popolo italiano invano ta cerchi 
d: impedire». 

Quanto è accaduto a Genova 
farà si che altre migliaia e mi
gliaia di cittadini firmeranno con
tro il parto di guerra. 

GIOVANNI WBMhXMKl 

AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI ANGLO-AMERICANI 

Irresponsabile insistenza di Sforza 
nel sostenere il fallimentare compromesso 

Dichiarazioni del Ministro degli Esteri eli 'agenzia americana INS - Le truffe 
degli imperialisti per impadronirsi delle colonie italiane rivelate dalla stampa 

Il Ministro degli Eaterl Sforza 
ha concesso un'intervista all'INS in 
cui, nonostante i risultati fallimen
tari del compromesso Bevin-Sfor-
za, Insiste ancora nel sostenere che 
« il governo italiano continuerà i 
suoi eforzi per ottenere le ammini
strazioni fiduciarie indicate nel 
piano di compromesso ». 

Alia domanda circa l'atteggia
mento del governo italiano t nei ri
guardi del piano di porre tutte le 
colonie 6otto un'amministrazione 
fiduciaria diretta delle Nazioni 
Unite », Sforza ha risposto che i 
« governi universali funzioneranno 
tra due eecoli, non ora ». 

Queste dichiarazioni, sono state 
fatte seguire dall'INS dal seguen
te commento: «Il Ministro ha la
sciato chiaramente comprendere 
che a suo giudizio il compromesso 
Bevin-Sforza è preferibile a tutti 
gli altri che sono stati sin qui pro
posti o ventilati ». 

Questa è stata la prima dichiara
zione di qualche rilievo fatta dal Mi
nistro Sforza dopo la clamorosa 
bocciatura del piano che va sotto 
il suo nome unito a quello di Be
vin. Dichiarazioni, queste all'INS. 
indubbiamente gravi, perchè in 
esse si insi' e sulla tesi del « com
promesso » dopo che le votazioni 

all'ONU hanno rivelato con tutta 
chiarezza come la Gran Bretagna 
intendeva servirsi del <> compro
messo » in questione: per esclu
derci, puramente e semplicemente 
dall'Africa. La stampa britannica 
lo dichiarava ieri chiaramente: val
ga per tutti il commento del News 
Chronicle: « E' pioprio contro 11 ri
torno dell'Italia in Africa che ci è 
votato; e con piena ragione ». 

Funambolismi 
Inoltre, ripetere che 11 « compro

fesso » è preferibile a tutte le pro
poste sinora ventilate significa pre
giudicarsi ogni trattativa su un di
verso piano. Proprio quello che de
sidera il Forelgn Office, di cui si 
£a portavoce il Times quando scri
ve che « con i regolari due terzi di 
maggioranza l'Assemblea ha votato 
in favore del mandato britannico 
per la Cirenaica, di quello france
se per il Fezzan e per il controllo 
etiopico sull'Eritrea orientale. Seb
bene il piano Bevin-Sforza sia sta
to respinto, queste raccomandazio
ni sui singoli territori rimangono 
come espressione della opinione 
della maggioranza. Quando l'As
semblea riprenderà le discussioni 
sulle colonie. l'Interesse dei popoli 

esigerà che questa raccomandazioni 
siano rispettate ». 

Se a Palazzo Chigi, comunque, 
una strada pare sia stata scelta, a 
Piazza del Gesù non si sa ancora 
quale atteggiamento assumere per 
parare le critiche che piovono da 
ogni settore dell'opinione pubblica. 
Il disorientamento, che non è na
scosto nei circoli ufficiali, trova 
espressione più o meno velata nei 
giornali che sostengono il governo e 
che tentano di rispondere a tutte 
'.e critiche ricorrendo a funambo
lismi che rasentano il ridicolo. 

Secondo il «Corriere della Sera.>, 
per esempio, 11 compromesso sareb
be stato bocciato per « u n equivoco 
dei delegati di Etiopia e di Haiti ». 

« A quanto pare narra Ugo Stille 
sul " Corriere ", il delegato haitia
no ha in pratica votato in maniera 
contraria alle istruzioni ricevute dal 
suo governo. Stamane anche lui ha 
dichiarato il suo rammarico al rap
presentante americano per 11 voto 
di ieri, aggiungendo di aver preso 
posizione contro 11 mandato italia
no sulla Tripolitania persuaso che 
il progetto aveva già i due terzi 
necessari». Tutta una questione di 
computo, dunque, e null'altro! 

In mezzo a tante contraddizioni 
ed incongruenze c'è un dubbio che 

A TRE GIORNI DALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Imminente arrivo di Viscinski 
Un incontro segreto dei " t re„ 
I sovietici a Berlino richiamano gli occidentali al rispetto 
degli accordi di New York - Un articolo di "Tempi Nuovi 

PARIGI, 19 — Il Ministro degli 
Esteri Visoinski che dirigerà la de
legazione sovietica alla conferenza 
sulla Germania, partirà alla volta 
Ai Parigi con la moglie e una set-
iantina di persomi. 

Sabato Bevin, Schuman e Ache
son ai incontreranno a Parigi • per 
prendere visione del lavoro com
piuto dai rispettivi sostituti » in 
previsione della prossima confe
renza quadripartita sul problema 
tedesco. 

In occasione del suo viaggio a 
Parigi e della imminente conferen
za quadripartita,, Acheson ha fat
to a Washington le seguenti dichia
razioni: 

« Non trascureremo alcuna reale 
occasione di accrescere le zone del 
mondo per le quali sia possibile 
addivenire ad un accordo e quin
di instaurare la tranquillità. Nel
lo stesso tempo non baratteremo 
i successi già conseguiti con prò 
messe che potessero nuovamente 
dimostrarsi illusorie, come è avve
nuto troppo spesso in passato •. 

Acheson ha detto inoltre: • Ora 
avremo forse migliori possibilità 
di raggiungere un accordo attua
bile con l'URSS sulla questione 
della Germania, più di quanto non 
esistessero prima della conferenza: 
con ogni certezza, ci troviamo oggi 
in una situazione migliore per 
fronteggiare le conseguenze di un 
eventuale fallimento delle tratta
tive ». 

Contrastante con il metodo degli 
occidentali e con il linguaggio mi
naccioso se non aggressivo dei loro 
giornali, e l'atteggiamento della 
stampa sovietica che chiaramente 
indica nella strada del rispetto de
gli accordi internazionali il mez
zo per risolvere il problema tede
sco. Molto commentato è a Pari
gi l'editoriale, trasmesso dalla Tosi, 
di Tempi Nuovi. 

« L'Unione Sovietica ha invaria
bilmente dimostrato, afferma Tem-
pi Nuovi, il suo fermo e immuta
to desiderio di collaborazione in
ternazionale nell'interesse della 
pace ». 

• L'interesse di tutti i Paesi « 
di tutti i popoli impone il ritorno 

ad una politica di onesta collabo
razione internazionale. La strada 
per tornare alla collaborazione è 
ancora aperta alle potenze occiden
tali, perchè l'Unione Sovietica, ora 
come sempre, appoggia ogni passo 
concreto in questa direzione. Ciò 
trova conferma nell'accordo rag
giunto sulla questione di Berlino, 
quale risultato delle conversazioni 
di New York intavolate da parte 
americana ». 

Gli occidentali violano 
l'accordo di New York 
BERLINO, 19. — In risposta atte 

proteste occidentali per le «restri
zioni» Imposte al traffico sulla stra-

»» 

da di Helirstedt. le autorità sovieti
che in Germania nanne dichiarato die 
sono stati 1 governatori alleati a vio
lare l'accordo di New York sulla 
abolizione del blocco di Berlino. La 
agenzia di Informazioni tedesca della 
zona sovietica fa rilevare che: 1) * 
britannici trattengono nella loro zona 
22 chiatte cartche di minerali di man
ganese destinati alla zona sovietica: 
2) gli americani s< sono rifiutati dt 
restituire numerose locomotive della 
zona sovietica sequestrate a Berlino 
parecchi mesi fa. 

Le «restrizioni» intorno alle quali 
la stampa occidentale ha fatto molto 
chiasso, consistono nella richiesta da 
parte del sovietici del visto della 
commissione economica della zona so
vietica per le merci che entrano a 
Berlino provenienti dalla zona occi
dentale. 

fa capolino qua e là. «Possibile che 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti, si 
domanda il «Corriere della Sera», 
non siano stati in grado di assicu-
x-are quel voto? ». Ed h « Messag
gero »> rileva: «C'è la circostanza 
piuttosto delicata che gli inglesi (e 
gli americani al loro fianco) quan
do le clausole per il ritorno del
l'Italia in Somalia e in Tripolitania 
erano già state respinte hanno cer
cato ugualmente di far passare il 
compromesso «. 

« Circostanza delicata » 
Questa che viene definita cor. 

prudenza «circostanza piuttosto de
licata »> è invece il nocciolo della 
questione, il luogo del fallimen
to di una politica estera. Non si 
tratta infatti di qualche errore nel
le votazioni o in una cattiva intesa 
tra le varie delegazioni ma si trat
ta piuttosto del fatto che la Gran 
Bretagna, con la collaborazione de
gli Stati Uniti, ha giuocato gros
so, ed ha saputo fare il suo giuoco. 
E' evidente che questa o quell'al
tra delegazione, non ci importa 
quale, non ha sbagliato nel vo
tare contro il mandato italiano sul
la Tripolitania ma ha vottto cosi 
proprio su indicazione della Gran 
Bretagna. Questo è stato il Riuoco 
inglese ed è stato ad un pelo dal 
riuscire completamente. 

Se ciò non è stato è perchè, al
cuni paesi anticolonialisti, sebbene 
asserviti alla Gran Bretagna, hanno 
osato questa volta non seguirla 
completamente. Hanno osato cioè 
molto di più di quanto non abbia
no fatto Sforza e De Gasperi. 

Le conseguenze? Ce le dice an
cora un giornale inglese, il Daily 
Telegraph, il quale scrive: « lj fat
to che ogni paragrafo favorevole 
all'Italia sia stato respinto, ha nuo
vamente indebolito la posizione del 
conte, nonché quella dell'intero 
Gabinetto italiano ». 

Dello stesso parere è il quotidia
no gronchiano La Libertà che anzi 
va ancora più avanti, chiedendo !e 
dimissioni di Sforza. « Se un Pre
letto soagiia — scrive la Liberia — 
passa da) servizio attivo alla dispo
sizione. Perchè un Ministro non può 
fare altrettanto? ». D'accordo col 
giornale gronchiano, ma perchè li
mitare al solo conte l'applicazione 
di questo principio? 

Gli ottantanove anni 
di V. E. Orlando 

Ieri Vittorio Emanuele Orlando 
ha compiuoto ottantanove anni. 
Centinaia di telegrammi di augurio 
sono giunti al vecchio Presidente. 
che è entrato in ottima salute nel 
novantesimo anno. 

All'illustre statista giungano oggi 
anche gli auguri dell'Unità. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 

GII ' ODE MILIONI DI TESSERATI 
M U FIDE DEL MESE DI APRILE 

Elogio ai compagni della Sardegna 
Noi riorni 11 e 13 marcio «1 è riunita U Direzione del Partito 

Comunista. 
Il compatito sen. Vello Spano ba sommariamente riferito sul 

risultati delle elezioni regionali sarde, indicando come la loro prin
cipale caratteristica siano 11 notevole regresso della Democrazia 
cristiana • la sicura avanzata dal Partito Comunista e delle altre 
forze politiche di sinistra- La Direzione ha preso atto con soddi
sfazione di questi risultati, rallegrandosi con 1 compagni sardi per 
essere riusciti, non ostante le intimidazioni e violenze delle autorità 
governative a raccogliere per 11 solo Partito Comunista una cifra 
•Il voti di poco Inferiore a quelli raccolti U 18 aprile ìsis dalle 
liste del Fronte. Uno speciale ringraziamento viene rivolto a tutte 
le organizzazioni del Partito che con l'invio di loro multanti in 
Sardegna e con altri aiuti materiali hanno efficacemente contribuito 
alla notevole vittoria ottenuta dai comunisti in quelle elezioni. K* 
stato dato Incarico alla Segreteria di esaminare nel particolari 1 
risultati elettorali, allo scopo di meglio alutare 1 compagni della 
Federazione regionale autonoma sarda nella precisazione del loro 
compiti attuali. 

La Direzione del Partito ha discusso un rapporto del compagno 
Pietro Secchia sul tesseramento del Partito nel 1949. Es*a si è com
piaciuta di rilevare come ali* fine del mese di aprile già siano state 
distribuite e pagate al centro del Partito due milioni di tessere. 
Dodici Federazioni provinciali hanno già superato li numero di 
iscritti della fine dell'anno scorso (dicembre 184»), e tra esse sono le 
tre Federazioni della Sardegna, Roma, Bologna, Livorno, Palermo, 
Ravenna, ecc. Nella situazione odierna questi risultati sono la prova 
di un notevole consolidamento della capacità organizzativa del 
Partito e di un rafforzamento della sua influenza. La Direzione del 
Partito ha deciso di Invitare tutte le organizzazioni e far si che alla 
data del 14 luglio 1949, anniversario di un giorno che ha segnato 
l'Inizio di un periodo di più accanita agitazione e lotta anticomunista 
da parte de) governo reazionario, la cifra degli iscritti del dicembre 
1918 sia raggiunta e possibilmente superata da tutte le Federazioni. 
La Segreteria è stata Incaricata di dare a questo scopo le necessarie 
istruzioni pratiche. 

E' stato ascoltato e discusso un rapporto del compagno sen. Ne-
garville sull'attività del Comitato regionale e delle altre organizza
zioni dei Partito nel Piemonte. Dopo ampia discussione M Comitato 
regionale stesso è stato incaricato della elaborazione del suo piano 
di lavoro per 1 prossimi mesi. 

AVANZATA A SUD 

I nazionalisti 
sgombra Fuciao 

Cinque citta nel KiiaiiR-
tung liberate dai partigiani 

SCIANGAI, 19. — Fuciao, capi
tale della provincia del Fukien. e 
grosso porto della Cina meridiona
le sta por ostiere evacuata dal.e 
truppe nazionaliste mentre i fun
zionari e gli uomini politici locali 
del Kuomintang lanciano la città in 
tutta fretta per la vicina isola di 
Formosa. La notizia è stata dira
mata oggi dall'agenzia nazionalità 
Central News. Anche a Canton ò 
iniziato lo sgombcio di fiui/.iun.iri 
governativi per Foimc-a. 

Oltre 20.000 uomini dell'esercito 
nazionalista di stanza titilla linea di 
fronticta del Kiangsi sono pattati 
tra i partigiani dell'Armata Popo
lale insieme al generale Li-Chien, 
già capo della polizia di Canton 

I partigiani rafforzati da quote 
truppe hanno Miccessivamente- li
berato cinque città nella zona del 
Fiume Orientale del Kuantunn cir
ca 300 km. a noid e>t di Canton im
prigionando tutti 1 governatori na
zionalisti dopo riusciti co.pi di 
mano. 

Radio Pechino ha comunicato og
gi che dei sc&santuno capoluoghi 
della provincia del Kiang.su di 
cui è capitale Sciancai. tui-
quantanove sono stati già liberati 
dall'Esercito popolare: cioè tutti a 
eccezione di Sciangal e Paoshan. 
Quest'ultima città 6 situata a dodi
ci miglia a nord della « perla 
d'oriente », nei pressi dei forti di 
Woosung. dove ti svolgono scontri. 

Radio Pochino ha annunziato inol
tre che circa -00 mila soldati nazio
nalisti sono stati annientati nel cor-
>o dell'avanzata di 500 chilometri a 
sud del Fiume Azzurro. 

1A SECONDA GIORNATA DI UNA GRANDE LOTTA NAZIONALE 

Tra i braccianti in sciopero 
nelle aziende dell'Agro Romano 

Intimidazioni poliziesche a Torre in Pietra - L'astensione del lavoro 
si è estesa alle Puglie e alla Incarna - La lotta nella Valpadana 

PAI. NOSTRO INVIATO 
CAMPAGNA DI ROMA, 10 — 

Stamani il conte Alberimi ci è 
messo di buon'ora in giro con la 
macchina assieme ai suoi fattori. 
E' passato di cascinale in cascina
le nell'azienda « moderna » di Tor
re in Pietra, e ha fatto ai salaria-
ti e ai braccianti un semplice e 
comprensibile discorso: chi sciope
ra oggi, lo caccio; chi lavora, avrà 
un litro di vino in più. Poi ha 
chiamato la forza pubblica, e ai 
cancelli di Torre in Pietra sono ap
parsi i carabinieri. I lavoratori che 
stazionavano davanti alla Camera 
del Lavoro tono stati dispersi. I 
carabinieri hanno accompagnato 

GRANDE FESTA DELLA SICILIA ALLA CAROVANA ROSA 

Domani il "Giro,, prende il "via 
Dopo il ritiro di Ortelli e .Magni, si parla delle beghe di Kubler con la 

Bartali „ - Chi sarà il capitano della Wilier ? - Oggi ha luogo la punzonatura 
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DAL K0ST10 INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 19. 

Il viaggio da Napoli a Palermo 
sul mCittà di Tunisi» è stato abba
stanza buono. Mare calmo, diceva 
il bollettino di bordo; però siamo 
andati un po' « in barchetta » verso 
la mezzanotte. Ma niente di grave 
per nessuno: il dott. Campi non 
ha avuto fastidi., 

Cera anche Coppi « bordo. A 
cena non l'hanno laaciato in pace 
un momento: fra una forchettata 
di pasta asciutta e l'altre, t tifosi 
gli mettevano in mano un pezzo 
di carta per avere l'autografo. E 
quando alle ore 9 precise come un 
orologio di gran marca ti « Citta 
di Tunisi» ha gettato le cime al 
molo di S. Lucia, dalla folla è ve
nuto un grido solo: Coppi. 

Palermo ha accolto la carovana 
•i>nMtfitMMtM«vWiiMMiitM>iimtMf*iftm*n*iifftMtvfMrttt*iititMfi*tn*((fMftiftt 

17 dito nell'occhio 
E«*mpl«r« coerenza 

n cont€ Antonio Zapp*-RecordaM 
è l'uomo che ha sistematicamente 
sabotato le trattative per il cowirot-
to nazionale dei braccianti. Si è op
posto a tutto, anche alla mediazione 
del sottosroTCtan'o La Pira. 

Orbene, fl conte Antonio Zappt-
Recordatl è l'uomo che nell'anno di 
grazia 1937, XV dell'E. F. appose la 
tua difficile firma al contratto naso-
nate «stipulato tra la Confedera-
ìlone fascista degli Agricoltori e la 
Federartene Nazionale Fascista del 
Proprietari Affittuari Conduttori, da 
un lata • la Confederazione Fasci
ata dal Lavoratori dell'Agricoltura 
• U Federazione Nazionale Facciata 
del Salariati e Braccianti, dall'altro. 
In conformità delle decisioni del 
Gran Consiglio del Fascismo e della 
Corporazione Nazionale dell'Agricol
tura. e in base all'accordo Intercon-
fedeT»l« del Littorio del 19M-XTJ». 

Evidentemente il conte Antonio 
Zappi-Recordati non firma pii nien
te da Quando gli è venuta a manca
re l'alta antorixTazion* del Gran 
Consiglio del Fascismo, 

L'«ll«aro turista 
Sul Tempo di *tr< un eerto Gio

vanni Artieri et d*ca Inviato apvclaln 
• Montelepre, 

Giovanni Artieri, eomunaue, fa 
una specie di storia del bandito. Ma 
— fatto veramente singolare — egli, 
monarchico confesso, dimentica tran
quillamente di parlare degli indi
scussi vecchi legami di Giuliano con 
t monarchici. Non gliene hanno par
lato a Montelepre? 

Non possono avergliene parlato. 
Considerando infatti che Artieri af
ferma che la casa di Giuliano si tro
va sulta strada di Carini, mentre 
essa si trova dalla parte esattamente 
opposta, è evidente che l'allegro in
viato ha visto Montelepre al mas
simo sa una cartolina postale. 

• acca alalia verità 
La Liberi», h« •critio in dita It 

maggio sulla rubrica e Bocca della 
verità* che lo sciopero dei brac
cianti è «una delle agitazioni di 
maaaa preordinata dalla confedera
zione comunista-.» (La pao. 7« co
lonna in basso). Più in alto, 7M co
lonna, stesso numero e stessa prima 
pagina, et legge che: e . la Lfbara 
ConredermzJon* dei Lavoratori Afri-
ceni d'intana con ta L.C.GXI» ha da-
dsa la proclamazione dello telapeio 
per 1 braccianti a salariati ad fati* 
ziarc dalla prima ora dal giorno 11 
mmggìo-. *, 

dalla •arttèl 

rosa con una grande manifestazione 
di affetto e di simpatia. Entrando 
in porto, il « Cfltd di Tunisi » ave
va alzato il gran pavese; sulle ban
chine erano a mucchi. E' folla; folla 
spessa da tagliare col coltello. Dif
ficile trovare un varco buono per 
^aggiungere, fra gli evviva e gii 
applausi l'albergo. E le fette dure
ranno due Giorni; danze, gite, ver-
muth, ricevimenti. Clou del pro
gramma è la grande « serata > di 
stasera nel verde d i Villa Igea: 
Natalino Otto ed Ebe De Paoli» 
lanciano sulla rete • azzurra • la 
canzone del * Giro ». 

M o l t i a s s e n t i 

Dicevo ieri che le cose della 
corsa non ti mettono troppo bene 
ed elencavo una manata di grosse 
assenze. Ora la Usta continua. 
Mancherà anche la faccia simpati
ca da cinese di Pagliaxzx, caduto in 
pista; è ufficiale l'assenza di Magni, 
forte la più grave di tutte, e si 
sussurra che Kubler, il n. 2 della 
« Bartali » ba intenzione di tirare 
uno sgambetto al * Ciro », 

tfon è che Ferdy sia malato, anzi, 
sta benone, ma~. Il discorso è dif
ficile e non so se tara troppo pre
ciso. Si dice, dunque, che fra Bar-
tali e Kubler, nel Giro della Sviz
zera Romanda fosse stato definito 
un accordo secando il quale Gino 
avrebbe lasciato una certa libertà 
d'azione e, anzi agevolato la corsa 
di Kubler. Invece — come sapete 
— la corsa l'ha vinta Bartali. Ora, 
per ripicco. Kubler metterebb* nei 
pastìcci la • Bartali » non parteci
pando al Giro d'Italia. Sarebbe un 
altro bel guaio per il « Giro • 

Le Case cercano correre ai ri
pari. La « Wilier • anrebbe voluto 
far Tinplszzare Magni da Bobet o 
Koblet, ma non se n'è fatto nulla. 
Pertanto il numero 7 della «Wf-
lier» dovrebbe essere un ragaz-
zotto di nome Carello. Par il capo-
équipe niente di deciso; probabil
mente Zandonà affiderà il numero 
uno al corridora eh* maglio ti 
piazzerà nelle prime tappa. Chi 
sarà? Martini, Bresci, Luciano 
Muggini, CotturT 

L'Atala, invece, darà il grado di 
capitano a Bevilacqua e rimpiazze
rà Ortéttl con Sergio MagginL Non 

la • Bartali » sostituirà Kubler, 
perchè Colombo è « sicuro » che 
Kubler verrà, magari all'ultimo 
momento. 

Con tutte queste assenze il « Gi
ro » perde una buona parte del 
suo interesse. Magni rappresenta
va un po' il pericolo numero 1 per 
Coppi e Bartali, tanto più che po
tendo usufruire di una squadra 
nettamente superiore' alla « Bian
chi » ed alla • Boriali », come 
complesso, non si sarebbe rassegna
to ad una corsa passiva sulle ruote 
dei due grandi. Restano così, sulla 
scena, due soli prandi protagonisti: 
Gino e Fausto. E' a loro che dob
biamo raccomandarci perchè fac
ciano del • Giro » una gara degna 
di essere vista e seguita. 

Domani è il giorno della punzo
natura: i corridori li vedremo in 
faccia tutti. Quelli venuti col pi
roscafo e con i quali abbiamo olà 
fatto molte chiacchiere: quelli più 
audaci che si sono ficcati nelle cor-
Unghe degli aerei (e fra questi 
Martini e Bresci, oiunti aH'cero-
porto di Palermo alle ore 11, tutti 
e due in gravi condizioni; anche 
Bresci che, giorni fa, era ancora 
infastidito da violenti dolori visce
rali); ed infine, i .più prudent' 
quelli che i treni portano nell'Iso
la a tutte le ore, fra cui Bartali 

Per non perdere tempo oggi ho 
fatto una passeggiata di 1S0 chi
lometri con l'automobile delta * Fio
retti». Siamo stati a vedere un 
pezzo del percorso della prima 
tappa: la Palermo Catania, che 
tutti temono per le condizioni del 
fondo stradale. Dìfatti (se la piog
gia, che a quest'ora è appesa al 
cielo e ogni tanto ci sprurra. no« 
ci farà un reoalo) mingeremo tan 
la polvere da fare un'indigestione. 

Buon antipasto 
Da Palermo fino a Bivio di Santo 

Stefano la strada è buona e facile: 
c'è una sola rampa, quella di Ter
mini Interest fdal mora a quo
ta 213). Poi, ti salvi chi pud. Da 
quota 10 a quota 1120, polcer» e 
polvere, strade da capra che ti 
arrampicano in cielo fino al colle 
del Contratto, primo traguardo del 
• Gran Premio della Montagna ». 
E la discesa i un imbuto: nervi dt 

no per arrivare a Kicosia. Non 
sono andato più in là: ne avevo 
abbastanza così. 

Auguri, ragazzi! Come antipasto 
il « Giro » vi ha servito bene. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi Halia B-Egitto 
ATENE. 19. — I cadetti aaarrl ael 

calcio, giunti Ieri al Pireo « trasfe
ritisi subito nella vicina località di 
Csfìssa. debutteranno domani contro 
l'Egitto, che ieri ha battuto la Gra
da p«r 3 a 1 

La Nazionale austriaca 
giunge oggi a Firenze 
FIRENZE. 19. — Mentre più viva 

si fa l'attesa per la grande partita 
internazionale di doroneica. è pre
visto per domani l'arrivo a Firenze 
dei giocatori austriaci, provenienti 
da Vienna. 

paternamente i braccianti sui cam
pi, ti sono assicurati che comin
ciassero a lavorare, sono rimasti a 
guardarli col fucile in spalla. 

D u e c e n t o c ic l is t i 
Ma prima ancora che il conte Al-

bertini facesse il suo giro mattu
tino, si è messa m moto dalla vi
cina azienda di Maccarese una lun
ga colonna di ciclisti. Duecento 
contadini di Maccarese, più della 
metà dei quali erano mezzadri, so
no partiti poco dopo le 4 per « bat
tere » le eampaane. Via via che 
procedevano si suddividevano in 
squadre. Sono penetrati in grup
petti di quattro o cinque nelle val
li nascoste doue la notizia dello 
sciopero non era ancora arrivata, 
e hanno portato con i braccianti. 
Cosi oggi, malgrado gli sforzi dei 
padroni, lo sciopero è più laroo 
di ieri. 

/ blocchi stradali posti dalla po
lizia sull'Aurelio, il lancio di ma
nifestini effettualo in tutta la zo
na su larga scala da un nugolo di 
« Topoline », il sequestro arbitrario 
di biciclette, le minacce di arre
sto non hanno fermato i duecento 
ciclisti di Maccarese. Stasera, in 
un grande comizio a Torre in Pie
tra, gli illegalismi e le illecite 
pressioni antisindacali del conte 
Alberimi e dei suoi uomini sono 
stati energicamente denunciati. 

Abbiamo potuto seguire da Mac
carese per l'intera giornata l'an
damento dello sciopero nella pro
vincia di Roma. Dappertutto la 
stessa indicazione; lo sciopero è 
più esteso di ieri, Monterotondo 
risponde bene, Palombaro bene, 
Castelli bene. I duemila lavorato 
ri della S. A. Bonifiche di Macca 
rese (una popolazione di oltre 5000 
persone, con le famiglie) si sono 
messi alta testa del movimento sen
za perdere un giorno di tempo. 
Sono un proletariato organ'zzato 
(1500 iscritti alla Camera del La 
voro) appartenente ad un'azienda 
agricola di tipo capitalistico e han
no già raggiunto — attraverso una 
lotta dura e continua — alcuni de
gli obbiettwi per i quali oggi 
braccianti e i salariati di tutta Ita 
Ita sono in agitazione. Adetso so
no tornati in sciopero per il con
tratto nazionale, e hanno trovalo 
immediatamente l'appoggio incon
dizionato delle 166 famiglie mez

zadrili che vivono nell'f\z:enda. 
Mesi fa i braccianti sospesero il 

lavoro per la solidarictjj. coi mez
zadri che lottavano per i conti co
lonici; oggi i mezzadri rispondono 
appoggiando la lotta dei braccian
ti, formando con loro le squadre 
anti-crumiraggio. L'alleanza si sirin
ge di giorno m giorno: per doma
ni è stata promessa ai mezzadri 
la manodopera necessaria per dar 
l'acqua ramata alle viti; ho a*s-
stito io stesso alla breve rtunionr 
in cui è stalo deciso di dare tutto 
l'aiuto necessario al fittavolo Pero
ni, che ha quattro ettari di terre
no e deve innaffiare la cocomeria. 
Ecco ti carattere di questo scio
pero, e i lavoratori di Maccarcs^ 
lo hanno compreso m pieno. La so
lidarietà garantisce il successo I 
vaccart, gli umct esonerati dallo 
sciopero per assicurare il noverilo 
delle 2000 vacche da latte dell'azien
da, hanno messo a dispos none di 
u»i fondo comune la loro paga 
giornaliera. 

Il g i o c o de i padroni 
La lotta è contro i padroni dri 

SO0O ettari dt Maccarese. I sclvsi-
vamente contro di loro è so
spesa la falciatura del fieno, 'a 
riempitura del silos nei r imi 
e nelle cantine. I padroni non " 
hanno volto, sono nascmti die
tro la facciata della Società Ano
nima e dell'IRI. Oggi fanno un 
gioco strano, che è poi il gioco di 
tutto ti capitalismo italiano, nelle 
fabbriche come nei campi: tendo
no alla smobilitazione. 

Trasformano le culture da inten
sive in estensive, licenziano (ili 
operai edili perchè dicono che non 
c'è più bisogno di case, non pro
ducono più ortaggi per il mercato 
di Roma. 

Anche contro questo attentato al
l'economia del L/J2io si battono i 
2000 di Maccarese. Si battono ycr 
avere voce in capitolo nell'amini-
nistrazìone della azienda, perche 
VIRI riconosca il loro Cons'glio di 
Gestione, perchè il Consiglio d'Am
ministrazione non delìberi senza la 
partectpazione dei due ramtresTi-
tanti dei lavoratori che ne sono 
membri con pieno diritto II pro
letariato agricolo di Maccarete 
vuole fare della sua azienda, ogni 
giorno di più. un'isola di progres
so nella regione dei principi Tor-
lonia e dei eont' Albertìni 

UTC A TAVOLINI 

1A DIFFUSIONE DE L'UNITA' 

ti s s , tstveca, coma avantvmìmentai gomma m frani d'acciaio ci eoatto» 

GLI AMICI ROMANI 
rinsaldano l'organizzazione 

I responsabili dei gruppi ramaai degli « amici » sk sono riuniti 
ieri aera E' stato decito di convocare tutti gli « amici • romani in una 
assemblea generale. 

Casi anche a Roma, come in fotte le province, gli «amici » rinsal
dano la loro orgaoizzaztone, e studiano ' metodi piò adatti al midin-
rsmento de! lavoro. All'Ardine del giorno della Assemblea di Roma 
atanno infatti i problemi organizsativi della Associazione, che in 
alcuni settori ha manifestato segni di debolezza o di stasi. 

E' sempre pia vira frattanto lo aairito di emulazione tra i gio
vani compagni n gli anziaai. I giovani avevano lanciato la alida, ma 
domenica acorso hanno dovuto registrare una sconfitta: gli anziani 
hanno vinto ta prima ripresa dal torneo. Ma certamente i giovani non 
considerano calao» In battaglia; and si stanne preparando ali* **r* 
di domenica prossima con rinnovato «pirite, e anno pronti ad immet
tere nella lotta nuove forse. 

Alla sezione Italia, ad esempi», il Comitato Direttivo Giovanile 
ha sfidato il Comitato Direttivo della aetioae dei Partito. Sempre in 
Questo campo si propongono di fate grandi cose gli «amici» di Tibnr-
thao. Donna Olimpia, fMmavalle, Cavallrggerl e Laurentina; alla 
Unta di questi ultimi oj batteranno i compagni Cittì e Rcechia, i quali 
vogliono «Oftiaro l e beaélern «al natante a«i| «salici » «1 Capaanelle. 

La Pi ra annuncia 
un intervento conciliativo 

Stamani alle ore zero e iniziato 
lo sciopero generale dei braccianti 
anche in Purità e C Urania. Altre 
centinaia dì migliaia di lavoratori 
dell» terra *' schierano cosi al fian
co dei loro compagni che sono in 
lotta da due giorni nella Valle Pa
dana e nell'Agro romano. 

Dalle notizie che giungono dai 
luoghi dove si svolge la lotta ri
sulta che l'astensione dal lavoro 
è compieta e cne la coiosxiìe or
ganizzazione di crumiraggio me-sa 
in atto dalla Confida non è riusci
ta a incrinale il fronte dei lavora
tori 

Un comunicato del Comitato di 
coordinamento della Valle Padana 
informa che per la prima volta 
nella storia delle lotte agricole so
no entrate in sciopero anche le or
tolane della periferia di Milano. 

Ieri «era l'on. La Pira ha convo
cato presso di sé l rappresentanti 
del lavoratori e ha comunicato loro 
di avere intenzione di esperire nuo
vi tentativi per comporre la ver
tenza. 
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